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LE BOLLE DI SAPONE
«SONO E SANNO»
LA SOLUZIONE!

«Credo che non ci sia nessuno in questa
stanza che non abbia fatto qualche volta
una comune bolla di sapone, e che,
ammirandone la forma perfetta e la
meravigliosa lucentezza dei colori, non si
sia chiesto come fosse possibile fare tanto
facilmente un oggetto così splendido …

in una

comune

bolla di sapone c’è molto

di più di quanto immagini….»

Charles Vernon Boys, «Le bolle di sapone e le forze che le modellano»



FONDA LA «TUA CARTAGINE»: AD OGNI GRUPPO DI ALUNNI VERRA’

ASSEGNATA UNA «PELLE DI BUE» (foglio di CARTA-FELTRO) PER VEDERE QUALE STRATEGIA
SARA’ ATTUATA PER DELINEARE I CONFINI DELLA PROPRIA CITTA’…

Perché la circonferenza?
La circonferenza è, tra tutte le linee chiuse di uguale  perimetro, 

quella che racchiude  la massima superficie.



SUPERFICIE DI AREA MINIMA

…se il foro è di area massima, la lamina liquida 
rimasta sarà la superficie di

area minima…



LE LAMINE «SAPONOSE» CONOSCONO LA

STRADA PIU’ BREVE…



CALCOLA IL PERCORSO…

Angoli
esplementari





ALBERO MINIMO DI STEINER



LAMINE DI SAPONE



C’E’…TENSIONE IN SUPERFICIE!!!



COSTRUIAMO I TELAI….



«ROMPI BOLLE» ALL’OPERA!



C’E’…TENSIONE IN SUPERFICIE!!!



C’E’…TENSIONE IN SUPERFICIE!!!





Chi «spezza» la tensione?

Beatrice



«STRANE 
ATTRAZIONI!!!

Elisa



Un giorno, un insetto di nome Tensioattivo decise di fare come
i gerridi, perché invidioso del fatto che si divertissero a
pattinare sull'acqua contenuta in una bacinella. Erano
diventati amici delle molecole dell'acqua che avevano occhietti
simpatici e minuscole manine, che legate tra loro, una volta
arrivati in superficie, permettevano ai gerridi di dondolare e di
essere traghettati dall'altra parte della grossa bacinella.
Tensioattivo era in grado di nuotare, ma sapeva di non piacere
alle particelle d'acqua.

Un giorno scivolò nella bacinella e molte molecole indebolite nel
loro legame furono costrette a separarsi. Un gerride annegò, ma
nulla di tutto questo interessava al grosso insetto che si era
fatto strada fra le molecole. Jalisia



CREIAMO ARCOBALENI!

Posizionare l’acqua saponata
nella bacinella posta sul fondo del
telaio.
Tirando la cordicella centrale, si
solleverà una bacchetta di plastica
che era immersa nella soluzione e
si verrà a creare una pellicola di
acqua saponata.
Dopo qualche minuto sulla
pellicola saranno visibili i «nostri
arcobaleni» (strisce colorate).



Tutti i telai sono stati realizzati dai ragazzi, sia quelli in
plexiglass, che quelli con corde, canne di bambù,
stuzzicadenti, legnetti, filo di ferro (tensione superficiale),
cannucce (cubi ed altri solidi) e legno («scatola
arcobaleno»).

Non ho potuto inserire le immagini relative ai «rompi bolle-
alunni», ovviamente, per l’emergenza sanitaria.
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GRAZIE AI MIEI ALUNNI CHE CREDONO 
NELLA MAGIA DELLE BOLLE DI SAPONE!!!

Restai a lungo seduto, gli occhi persi nella contemplazione 
delle bolle di sapone che salivano in cielo. Se avessi potuto 
scegliere un mestiere, avrei voluto riparare tutte le bolle di 

sapone scoppiate.

Nessun altro mestiere mi sembrava più necessario e più giusto.
Fabrizio Caramagna


